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Lettera del Governatore 
Settembre 2009 
 
Cari amici, 
 
esaurito il breve periodo di tavola rotariana, è tempo di rituffarci nella nostra azione: 
l’appuntamento di settembre è con le “nuove generazioni”. Che significa? 
Non basta dire che le nuove generazioni sono quelle che seguono la nostra in termini di anagrafe; 
dobbiamo credere e fare in modo che vogliano seguirci anche nella strada comunitaria che un gior-
no abbiamo intrapreso con speranza e che continuiamo a percorrere con convinzione. Come cia-
scuno di noi ha impugnato il testimone che da oltre un secolo si trasmette dal rotariano di ieri al 
rotariano di oggi, così è nostro dovere appuntare simbolicamente la ruota al petto dei rotariani 
futuri, guidandoli perché possano agire forti della nostra esperienza e trasmettere poi ad altri lo 
stesso entusiasmo, lo stesso spirito, le stesse energie, la stessa fierezza di poter operare al servizio 
della promozione umana e della pace fra i popoli. 
 
Speriamo che siano tanti, e che possano assorbire la nostra conoscenza condividendo quel che ci 
contraddistingue: dalla forza morale al senso di responsabilità, dalla tradizione di leadership 
all’entusiasmo per gli obiettivi che ci siamo posti. Dipende da noi, dalle nostre capacità 
d’ispirazione, integrità e credibilità. I giovani ci guardano e ci giudicano per ciò che siamo e fac-
ciamo. Loro hanno bisogno della nostra autorevolezza e noi abbiamo bisogno di loro per poter 
guardare lontano, in base al principio secondo cui “ognuno si regge sulle spalle della generazione 
passata di rotariani, ed è nostra responsabilità determinare il futuro del Rotary”. Quel futuro che è 
nelle nostre mani, come ha sottolineato il presidente internazionale John Kenny, facendone il tema 
dell’anno. 
 
È con queste raccomandazioni che vi ricordo i quattro punti cardinali operativi utili a rinverdire la 
nostra organizzazione e assicurarne lo sviluppo: lo scambio di giovani a livello internazionale tra 
rotary club (attività che mi sta particolarmente a cuore per averne verificato l’importanza e la gran-
de utilità formativa in tanti anni di dedizione), l’Interact (che offre agli adolescenti l’opportunità di 
lavorare insieme, al servizio del prossimo e con comprensione reciproca, sempre in aperta dimen-
sione geografica), il Rotaract (con i suoi club di riferimento idonei alla formazione di senso civico, 
responsabilità e comprensione internazionale per i giovani in età post scolastica) e i Ryla (tesi verso 
una qualificata formazione di giovani leader). 
 
Indispensabile in questo contesto è la divulgazione dei nostri principi parlando dello spirito 
d’amicizia che anima la nostra comunità mondiale (argomento che richiama grandemente 
l’attenzione dei giovani), promuovendo interesse, favorendo contatti informativi, stimolando in-
somma l’avvicinamento delle nuove generazioni alla filosofia di servizio della nostra Associazione. 
 
In tale ambito un ruolo rilevante spetta alla Commissione distrettuale “servizi per i giovani” che, 
tramite l’interazione delle sue sottocommissioni e l’attivazione di interventi incrociati, offre ai gio-
vani, sempre nel rispetto dell’autonomia dei club, quanto possa     interessarli allo spirito e alle ini-
ziative nelle quali noi rotariani siamo coinvolti.  
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Una commissione, quindi, fondamentale per una fattiva attività di servizio interno in favore delle 
nuove generazioni. 
 
Fin qui ho parlato della cura e del potenziamento della nostra organizzazione interna; ma c’è un al-
tro aspetto essenziale e sostanziale su cui  debbo soffermarmi: riferirsi alle nuove generazioni signi-
fica – in termini di servizio umanitario – soprattutto pensare a un obiettivo tra i più importanti 
dell’impegno rotariano, quello del disagio e della sofferenza di centinaia di milioni di esseri umani. 
Intendo bambini e bambine, adolescenti, ragazze e ragazzi che nelle aree più sfortunate del mondo 
patiscono la sete, la fame, le malattie, le guerre, l’ingiustizia, lo sfruttamento, la cattiveria. Sono 
nuove generazioni senza avvenire, ed è nostro compito contribuire a dar loro un futuro, almeno in 
minima parte. Nel nostro piccolo, questo grande problema possiamo affrontarlo seguendo le “aree 
prioritarie” indicate dalla presidenza del Rotary International: i temi dell’acqua, della sanità, della 
fame e dell’alfabetizzazione, infatti, investono in pieno le condizioni e le possibili prospettive delle 
nuove generazioni a livello planetario. Ogni iniziativa incentrata su uno di questi quattro punti è 
connaturata con il nostro ideale d’intervento, sia pur piccolo, magari poco visibile, limitato alle no-
stre modeste possibilità. Certo, le priorità rotariane dell’anno possono essere riconducibili alla sorte 
dei disperati del mondo: anche il loro futuro può essere «nelle nostre mani». 
 
Passo ora a questioni assai meno gravi. Agosto è il mese dedicato all’ “Espansione interna ed ester-
na”, cioè all’organico rotariano. Considerate le tradizioni vacanziere in Italia, il periodo è trascorso 
in sordina. Recupereremo, però, nel mese di settembre con due seminari per l’Effettivo (il 12 a 
Nuoro per i Club della Sardegna e il 19 a Roma per i club di Roma e del Lazio) ai quali sono invi-
tati soprattutto i nuovi soci. La partecipazione ai seminari sarà gratuita ed aperta a tutti i soci. 
 
Restando in tema di appuntamenti, il mio programma in questo mese prevede i primi incontri con i 
club di Roma e del Lazio e altri ancora in Sardegna.Tra gli appuntamenti del mese in corso vi se-
gnalo, inoltre, l’assemblea distrettuale dell’Inner Wheel (il 26 a Stintino, incantevole luogo 
nell’estrema punta a nord-ovest della Sardegna). Colgo l’occasione, infine, per ricordarvi la visita 
del Presidente Internazionale Kenny, che sarà a Roma nei giorni dal 19 al 22 ottobre. 
 
Un caro saluto e buon lavoro 
 
 
 


